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Obie%vo

L’imprenditore ha due esigenze:

Con la holding di famiglia si garantisce continuità familiare ed efficienza 
dell’impresa

1. l’azienda resti di proprietà della famiglia
2. Al comando dell’azienda ci siano persone competenti, anche non 

appartenenti alla famiglia
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Le Holding come strumento per il passaggio generazionale

La holding di famiglia è uno strumento molto usato per a4uare il passaggio generazionale dell’azienda. Esso si a4ua 
mediante la cos:tuzione di una holding dopo aver conferito le partecipazioni detenute dall'imprenditore, ovvero 
dell'azienda opera:va in una Newco.

Il capo famiglia spesso de:ene la maggioranza delle quote di partecipazione della holding e quindi anche il controllo 
delle società opera:ve da essa partecipate

Ne derivano vantaggi sia so4o l'aspe4o rela:vo alla ges:one dei rappor: familiari sia so4o l'aspe4o economico - 
amministra:vo
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Holding quale strumento di passaggio generazionale
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Holding quale strumento di passaggio generazionale

SEPARAZIONE NUDA PROPRIETA’ E USUFRUTTO

Donando ai figli la nuda proprietà delle quote azionarie, l’imprenditore,
mantiene presso di sé il diritto di usufrutto delle stesse azioni.

Il padre conserva i diri; gestori sulle azienda

La donazione della sola nuda proprietà permette di ottenere una base imponibile inferiore 
rispetto al trasferimento dell’intera proprietà delle azioni.

Il valore delle quote o azioni è stabilito in riferimento al patrimonio ne@o contabile e non al
valore corrente di quest’ulAmo

In questo modo potrebbe non superarsi la franchigia di cui alla disciplina sulla imposta di
successione (art. 2, comma 48, d.l. 262/2006), rendendo, pertanto, l’operazione esente dalla
stessa imposta.
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Esempio

Variabili : Età usufruttuario: 65 anni
- Età dell’usufru@uario

(capo famiglia)
- EnAtà del patrimonio

ne@o

Patrimonio netto
8 Milioni euro

Valore intera proprietà aAribuita
ad ogni figlio: 2 Milioni di euro

Valore nuda proprietà attribuita ad
ogni figlio: 1 Milione di euro- Numero di figli

Figlio 1 Figlio 4

Figlio 2 Figlio 3

1 Milione euro 1 Milione euro
1 Milione euro

1 Milione euro
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I pa% di famiglia – Vantaggi

• Consentono di stabilire ex ante le regole che orientano le scelte e le decisioni del
fondatore, consentendo di prevenire eventuali conflitti tra soci/eredi.

• Nella sua definizione è necessario considerare alcuni aspe= (organigramma delle
partecipazioni, soci, dimensioni, familiari che lavorano in azienda, grado di
coinvolgimento dei familiari)

• Dovrebbero essere revisionati periodicamente(ogni 3 o 5 anni)
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I patti di famiglia – Art. 768 bis c.c.

• Contratto con cui l’imprenditore trasferisce in tutto o in parte l’azienda o le proprie
quote ad uno o più discendenti;

• il contraHo deve essere concluso nel rispeHo delle disposizioni in materia di impresa
familiare e nel rispeHo delle differenJ Jpologie societarie (art. 768 bis e ss. del c.c.);

• deve essere redatto per atto pubblico;

• partecipazione necessaria di tu= i legi=mari;
• coloro che ricevono l’azienda o le partecipazioni societarie devono liquidare gli altri

partecipanti al contratto con una somma di denaro, ovvero dei beni in natura, che
corrispondano alle quote che gli artt. 536 e ss. c.c. riservano loro in qualità di
legittimari;

• I legi=mari possono rinunciarvi in tuHo o in parte;
• le assegnazioni ricevute non possono più essere oggetto di collazione o riduzione.
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Imposta di successione nel patto di famiglia

Art. 3, comma 4 ter d.lgs. 346/1990

I trasferimenti, effettuati tramite i patti di famiglia a favore dei discendenti e del coniuge di aziende o
rami di esse, di quote sociali e di azioni non sono soggetti all’imposta.

In caso di quote sociali e azioni di sogge; di cui all’ arAcolo 73, comma 1, le@era a), del testo unico
delle imposte sui reddiA, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917:

- Il beneficio spetta limitatamente alle partecipazioni mediante le quali è acquisito o integrato il
controllo ai sensi dell’articolo 2359, primo comma, numero 1), del codice civile.

- Tale beneficio si applica a condizione che: gli avenC causa proseguano l’esercizio dell’aDvità
d’impresa o detengano il controllo per un periodo non inferiore a cinque anni dalla data del
trasferimento.
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Mancato riconoscimento del beneficio o decadenza

Laddove non si rientri nelle categorie sopra descritte, ovvero si decada dal
beneficio(2), si seguono le regole comuni in materia di successione o donazione:

Franchigia di 1 milione di euro per ogni erede da valutarsi sul valore del patrimonio
neHo della società risultante dall’ulJmo bilancio pubblicato o dall’ulJmo inventario,
ovvero, in mancanza di bilancio o inventario, al valore complessivo dei beni e dei diri=
appartenenJ alla società al neHo delle passività (art. 16, comma 1 leH. b), d.lgs.
346/1990) al momento dell’apertura della successione o della donazione.

(2) Nel caso di decadenza dal beneficio per mancato rispetto delle condizioni sono previste, oltre al pagamento dell’imposta in misura ordinaria, anche la 
sanzione amministrativa di cui all’art. 13 d.lgs 471/1997, nonché gli interessi di mora.
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Patto di famiglia

PaAo di famiglia mediante il conferimento
di quote di partecipazione della holding – Ipotesi 1

Con la stipula del patto di famiglia potrebbe ipotizzarsi di trasferire ai legittimari le quote di
partecipazione di una holding appositamente creata, attribuendo al/ai legittimario/i designato/i il diritto
di usufrutto sulle azioni della holding ed agli altri la nuda proprietà delle stesse azioni.

La ripartizione tra i soggetti legittimari deve rispettare le garanzie previste dalle disposizioni in tema di patti di 
famiglia e, più in particolare, il disposto di cui agli artt. 536 e ss. c.c. in materia di diritti riservati ai legittimari.

Holding

FIGLIO 1 FIGLIO 2 FIGLIO 3
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PaEo di famiglia

Patto di famiglia mediante il conferimento
di quote di partecipazione della holding – Ipotesi 2

Con la stipula del patto di famiglia potrebbe, altresì, ipotizzarsi di trasferire a tutti i legittimari le medesime 
quote di partecipazione della holding appositamente creata, attribuendo al/ai legittimario/i designato/i il diritto 
di esercitare il voto plurimo nelle riunioni assembleari, così da garantire in capo a questi l’effettiva gestione della 
società.

Holding

FIGLIO 1 FIGLIO 2 FIGLIO 3

La ripartizione tra i soggetti legittimari deve rispettare le garanzie previste dalle disposizioni in tema di patti di 
famiglia e, più in particolare, il disposto di cui agli artt. 536 e ss. c.c. in materia di diritti riservati ai legittimari.
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Esercizio del voto plurimo nelle S.p.A. – Art. 2351 c.c.

Attribuzione al legittimario/i designato/i del diritto di esercitare il voto plurimo fino al massimo di
3 voti;

Attribuzione ai legittimari di azioni senza diritto di voto/con diritto di voto limitato/diritto di voto
subordinato, fino al massimo del 50% del capitale sociale; 

L’a@ribuzione delle azioni e del loro peso in Assemblea dipende da molteplici variabili quali ad es.:
numero dei legi;mari; numero dei legi;maA designaA e non; parAcolari compiA o a@ribuzioni, etc…

Questo meccanismo potrebbe permette di rispettare agevolmente le garanzie previste dalle
disposizioni in tema di patti di famiglia e, più in particolare, il disposto di cui agli artt. 536 e ss. in
materia di diritti riservati ai legittimari.
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Voto non proporzionale nelle S.r.l. – Artt. 2468 e 2479 c.c.

 
L’a@o cosAtuAvo della S.r.l. può derogare, per tu@e o alcune decisioni di competenza dei soci, al
principio di proporzionalità;

Ciò può avvenire con clausole che attribuiscono a taluni soci particolari diritti che comportano una
«maggiorazione» del diritto di voto.

Queste clausole danno luogo a «particolari diritti» ai sensi dell’art. 2468, comma 3, c.c. e possono
essere introdotte, modificate o soppresse, salvo diversa disposizione dell’atto costitutivo, solo con il
consenso di tutti i soci.
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Patrizio 
Bertelli

Miuccia 
Prada 

Bianchi

Alberto 
Prada 

Bianchi

Marina 
Prada 

Bianchi

Pabe 
srl

Ludo 
srl

Rigel 
srl

Mirar 
Srl

Prada 
Holding

Bellatrix 
srl

Fratelli 
Prada srl

PRADA

100%

35%

53,84% 23,07% 23,07%

65% 44,3%

80%
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